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PREMESSA 

Il presente appalto tratta la fornitura di elementi per sistemi di ritenuta stradale delle stesse caratteristiche di 

quelle esistenti già installate lungo le tratte di competenza della società C.A.V. S.p.a. 

Dette competenze brevemente di seguito riportate: 

- Autostrada A4, dal km 363+724 al km 406+976; 

- A57 - Tangenziale di Mestre, dal km 0+000 al km 16+161; 

- Raccordo Marco Polo dal km 0+000 al km 6+520; 

- relativi svincoli e rotatorie di competenza. 

ART. 1 - CONSEGNA DEI MATERIALI  

Per la consegna del materiali dovranno essere predisposti singoli imballi per ogni tipologia di elemento 

fornito; per ogni imballo la Ditta dovrà provvedere all’indicazione merceologica con apposito cartellino di 

accompagnamento dell’imballo che riporterà: 
 

1. codice dell’articolo di elenco prezzi di riferimento; 

2. numero di componenti il pacco; 

3. numero e data dell’ordine di acquisto. 
 

La raccolta completa di copia di tale documentazione dovrà inoltre essere consegnata alla Direzione 

dell’Esecuzione del Contratto. 

Il gruppo distanziatore costituito dal dissipatore di energia, dal distanziatore e dal dispositivo di sganciamento 

dovrà essere consegnato premontato. 

Quanto consegnato potrà essere sottoposto a prove di laboratorio, a cura e spese della Ditta, nelle quantità e 

secondo le modalità stabilite dalla Direzione dell’Esecuzione del Contratto a suo insindacabile giudizio, al fine di 

certificarne la conformità ai disposti del presente Capitolato. 

Gli elementi prelevati come campionatura da sottoporre alle prove dovranno essere reintegrati nello stesso 

numero presso il punto di consegna a totale cura e spese della Ditta fornitrice.  

A seguito del ricevimento dell’ordine di acquisto, la Ditta dovrà far pervenire, entro e non oltre 7 giorni prima 

della data di consegna del materiale tramite fax e, comunque, per iscritto, il programma di consegna, il quale dovrà 

tenere conto che le consegne potranno avvenire solo dal lunedì al venerdì dalle ore 08.00 alle ore 13.00 e dalle 

14.00 alle 17.00. Le operazioni di scarico a terra degli imballi dagli automezzi e lo stoccaggio presso il magazzino 

generale sarà effettuato da personale della Ditta appaltatrice su indicazione del personale della Società 

committente. 

Il programma di consegna della Ditta potrà essere modificato o integrato dalla Società appaltante, mediante 

Ordine di Servizio, ogni volta che sia necessario impedire l’esistenza di eventuali interferenze che non possono 

esistere nel luogo di consegna. 

Le forniture dovranno essere eseguite a stralci, per quantità anche modeste, direttamente presso il 

magazzino generale della Società sito in via Bottenigo 64/A a Marghera (VE). 
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ART. 2 - RILIEVI PRELIMINARI ALLA CONSEGNA  

La Ditta è tenuta ad eseguire preliminarmente alla prima fornitura un rilievo di precisione lungo tutte le tratte 

autostradali e relative pertinenze di competenza della Società committente, allo scopo di definire tutte le tipologie di 

sistemi di ritenuta stradale esistenti, le relative geometrie e i dettagli dei tutti gli elementi costituenti, in modo da 

poter effettuare la fornitura di materiali che abbiano le identiche caratteristiche dimensionali, prestazionali e 

meccaniche di quanto già in opera. 

Al termine del rilievo preliminare dovranno essere consegnati alla Direzione dell’Esecuzione del Contratto 

degli elaborati grafici e descrittivi contenenti le sezioni tipo di tutte le tipologie esistenti e la loro ubicazione lungo le 

tratte in concessione, nonché le caratteristiche geometriche e meccaniche di tutti gli elementi costituenti. 

Il rilievo preliminare e gli elaborati suddetti, costituiscono parte integrante di tutte le voci di elenco prezzi 

unitari e pertanto la Ditta ne deve considerare l’incidenza nella formulazione la propria offerta; nessun ulteriore 

indennizzo potrà essere pertanto richiesto per tale prestazione. 

ART. 3 - QUALITA' DEI MATERIALI 

Per tutte le varie parti ed elementi di sistemi di ritenuta stradali più diffusi nelle tratte di competenza della 

società C.A.V. S.p.a. vengono impiegati i seguenti materiali: 
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SEZIONE TIPO 1 

A4, A57, Raccordo Marco Polo - PUNTI SINGOLARI SU RILEVATO 

  

 

SEZIONE TIPO 2 

A4, A57 – LATERALE BORDO PONTE; A4, A57 - SPARTITRAFFICO BORDO PONTE;  
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SEZIONE TIPO 3 

A4, A57, Raccordo Marco Polo - SPARTITRAFFICO SU RILEVATO 

 

 

SEZIONE TIPO 4 

A57 - LATERALE BORDO PONTE 
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SEZIONE TIPO 5 

A4, A57, Raccordo Marco Polo - LATERALE SU RILEVATO 

  

SEZIONE TIPO 6 

A4, A57 - LATERALE SU RILEVATO; A4 - SPARTITRAFFICO SU RILEVATO 
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SEZIONE TIPO 7 

A4 - LATERALE SU RILEVATO 

  

 

SEZIONE TIPO 8 

A4 - LATERALE E SPARTITRAFFICO BORDO PONTE 
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SEZIONE TIPO 9 

A4 - SPARTITRAFFICO SU TRINCEA 

  

 

 

SEZIONE TIPO 10 

A57 - SPARTITRAFFICO SU RILEVATO 

  



 

- 8 - 

SEZIONE TIPO 11 

A57 - SPARTITRAFFICO BORDO PONTE 

  

SEZIONE TIPO 12 

A4, A57 – ISOLE LINEA DI ESAZIONE, VIA DI SICUREZZA 
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SEZIONE TIPO 13 

A4 – STAZIONE AUTOSTRADALE DI MARTELLAGO SU RILEVATO 

  

 

SEZIONE TIPO 14 

A4 – STAZIONE AUTOSTRADALE DI MARTELLAGO BORDO PONTE 
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SEZIONE TIPO 15 

A4 – PROTEZIONE CUSPIDI 
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SEZIONE TIPO 16 

A4 – PROTEZIONE CUSPIDI 
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SEZIONE TIPO 17 

A4 – VARCHI APRIBILI 
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SEZIONE TIPO 18 

A57 – INIZIO TRATTA 
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Poiché le forniture contemplate nel presente Capitolato rientrano tra quelle elencate nella Circolare del 

Ministero LL.PP. 16.05.1996 n.2357 “Fornitura e posa in opera di beni inerenti la sicurezza della circolazione 

stradale”, con la quale vengono impartite direttive riguardo la rispondenza dei prodotti forniti a precisi criteri di 

qualità, saranno richieste alla ditta le dichiarazione e certificazioni indicate nella medesima norma, che la ditta è 

obbligata a presentare. 

ART. 4 - CARATTERISTICHE PRINCIPALI DEI COMPONENTI L'IMPIANTO DI SICUREZZA 

 

- NASTRO 

E' l'elemento di contatto con il mezzo collidente e trasferisce l'azione dovuta alla collisione degli 

automezzi, opportunamente ripartita, al resto della struttura di sicurezza stradale. 

La fascia a tre nervature ha lunghezza utile di 4.500 mm o 4.000 mm e di spessore, al netto della 

zincatura, pari a 3 mm. Il collegamento tra i nastri prevede 12 bulloni a testa tonda in fori 

opportunamente asolati. Il collegamento con la struttura dissipatrice di energia e di supporto è 

possibile per interassi di 1.500 mm oppure di 2.250 mm per i nastri con lunghezza utile 4.500 mm, 

1.333 mm invece per i nastri con lunghezza utile 4.000mm. E' realizzata in acciaio S275JR secondo 

UNI EN 10025 e zincato a caldo secondo UNI EN ISO 1461. 
 

- DISSIPATORE DI ENERGIA 

E' l'elemento che trasferisce l'azione del nastro al distanziatore. A questo è collegato mediante due 

bulloni: quello superiore funge da cerniera di collegamento al distanziatore, mentre quello inferiore 

funge da perno di tranciamento dei diaframmi tra la serie dei fori praticati nella parete del 

distanziatore. E' realizzato in acciaio S235JR secondo UNI EN 10025 ed è zincato a caldo secondo 

UNI EN ISO 1461. 
 

- DISTANZIATORE A PARALLELOGRAMMA 

Costituisce il principale elemento dei dispositivi di assorbimento di energia. 

E' dotato di una prima serie di fori di collegamento al dissipatore e una seconda serie, posta nella 

parte posteriore, che realizza il collegamento al montante, tramite dispositivo di sganciamento. 

E' realizzato in acciaio S235JR o S275JR secondo UNI EN 10025 e zincato a caldo secondo UNI EN 

ISO 1461.  
 

- DISPOSITIVO DI SGANCIAMENTO 

Collega il distanziatore al montante. Il collegamento con il distanziatore tramite il bullone superiore è di 

tipo dissipativo di energia; il bullone inferiore ha invece il comportamento di cerniera. Il collegamento 

al montante di supporto avviene tramite due perni filettati di sganciamento M10 di classe 4.6. Tali 

perni, tarati per rompersi in funzione dell'inclinazione del montante, realizzano lo sganciamento del 

gruppo nastro - distanziatore dai montanti stessi. E' realizzato in acciaio S235JR secondo UNI EN 

10025 ed è zincato a caldo secondo UNI EN ISO 1461.  
 

- MONTANTE O PALO 

E' realizzato mediante profilo U per infissione nel terreno e con profilo HEB, HEA o U con piastra 

saldata alla base corredata da 4 tirafondi per il fissaggio su calcestruzzo.  

Ha funzione di supporto verticale e sostiene il gruppo nastro - distanziatore e i correnti inferiori o 

superiori. 
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E' realizzato in acciaio S235JR, S275JR o S355JR secondo UNI EN 10025 ed è zincato a caldo 

secondo UNI EN ISO 1461. 
 

- TENDITORE POSTERIORE 

E' costituito da piatto sagomato 70x5 mm. Mantiene paralleli i distanziatori durante la collisione 

impedendo la rotazione dei montanti. E' realizzato in acciaio S235JR secondo UNI EN 10025 ed è 

zincato a caldo secondo UNI EN ISO 1461. 
 

- CORRENTI SUPERIORI 

Sono realizzati mediante tubolare a C o U. Il collegamento fra i vari elementi è realizzato con 

coprigiunto ad U.  

Sono realizzati in acciaio S235JR secondo UNI EN 10025 ed è zincato a caldo secondo UNI EN ISO 

1461. 
 

- SUPPORTI PER CORRENTI INFERIORI 

Hanno sezione ad U e realizzano il collegamento tra i correnti superiori ed i montanti di sostegno.  

Sono realizzati in acciaio S235JR secondo UNI EN 10025 ed è zincato a caldo secondo UNI EN ISO 

1461. 
 

- CORRENTI INFERIORI 

Sono realizzati mediante sezione U. La loro funzione è quella di impedire l'urto diretto delle ruote degli 

automezzi contro i montanti, favorendone il raddrizzamento secondo la corretta direzione di marcia 

lungo la carreggiata. La loro disposizione è studiata per minimizzare i danni e i pericoli anche nei 

confronti di autovetture con baricentro basso e di motoveicoli.  

Sono realizzati in acciaio S235JR secondo UNI EN 10025 ed è zincato a caldo secondo UNI EN ISO 

1461. 
 

- SUPPORTI PER CORRENTI INFERIORI 

Hanno sezione ad U o a L e realizzano il collegamento tra i correnti inferiori ed i montanti di sostegno.  

Sono realizzati in acciaio S235JR secondo UNI EN 10025 ed è zincato a caldo secondo UNI EN ISO 

1461. 
 

- PIASTRINA COPRIASOLA 

E' realizzata in piatto 100x45x5 mm. E' parte del collegamento tra fascia di contenimento e 

dissipatore. Impedisce lo sfilamento della testa della vite dal foro asolato della fascia di contenimento 

durante la collisione. E' realizzata in acciaio S235JR secondo UNI EN 10025 ed è zincata a caldo 

secondo UNI EN ISO 1461. 
 

- ATTENUATORE D’URTO 

Dispositivo per l’assorbimento dell’energia di un veicolo stradale, installato davanti a uno o più ostacoli 

pericolosi per ridurre la severità dell’urto. 
 

- TERMINALE SPECIALE 

Dispositivo per l’assorbimento dell’energia di un veicolo stradale, applicato all’estremità di una barriera 

di sicurezza. 
 

- SEZIONE DI BARRIERA RIMOVIBILE (VARCO APRIBILE) 

Sezione di barriera collegata a entrambe le estremità a barriere permanenti che può essere rimossa o 

applicata interamente o in parte per consentire un’apertura orizzontale. 
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 ART. 5 - PROTEZIONE DEI MATERIALI 

La protezione antiossidante delle barriere dell'impianto di contenimento di sicurezza sarà ottenuta mediante 

immersione delle lamiere di acciaio che compongono la struttura, opportunamente trattate con procedimenti 

specifici, nelle vasche di zincatura a bagno caldo secondo quanto previsto dalla normativa europea UNI EN ISO 

1461 (Rivestimenti di zincatura per immersione a caldo su prodotti finiti ferrosi e articoli di acciaio - Specificazioni e 

metodi di prova) e secondo norme internazionali quali ASTM A123 / A123M - 12 (Standard Specification for Zinc, 

Hot-Dip Galvanized, Coatings on Iron and Steel Products). 
 

La determinazione dei depositi di rivestimento protettivo può essere effettuata secondo una delle seguenti 

norme:  

- UNI 11406: Rivestimenti metallici protettivi dei materiali ferrosi - Prova di uniformità dello strato di 

zincatura su materiali zincati a caldo - Metodo secondo Preece 

- UNI EN 10244-2: Fili e prodotti trafilati di acciaio - Rivestimenti metallici non ferrosi sui fili di acciaio - 

Parte 2: Rivestimenti di zinco o di leghe di zinco 

ART. 6 - NORMATIVE DI RIFERIMENTO 

L'impiego delle lamiere che costituiscono l'impianto di sicurezza è disciplinato dalle seguenti normative di 

riferimento: 

- UNI EN 10025 - Prodotti laminati a caldo di acciai per impieghi strutturali 

- D.M. 14/01/2008 - Norme tecniche per le costruzioni 

- UNI 3740 - Elementi di collegamento filettati di acciaio 

- UNI EN ISO 898 - Caratteristiche meccaniche degli elementi di collegamento di acciaio 

- UNI EN ISO 1461 - Rivestimenti di zincatura per immersione a caldo su prodotti finiti ferrosi e articoli 

di acciaio 

- UNI EN 10051 - Nastri laminati a caldo in continuo e lamiere/fogli tagliati da nastri larghi di acciai non 

legati e legati - Tolleranze sulle dimensioni e sulla forma 

- UNI EN 1317 Sistemi di ritenuta stradali 

 

Per tutto quanto non è espressamente stabilito nel presente documento si rinvia alle seguenti disposizioni 

normative: 

- DM LL.PP n. 223 del 18.02.1992 - Regolamento recante istruzioni tecniche per la progettazione, 

l’omologazione e l’impiego delle barriere stradali di sicurezza (successivi aggiornamenti: DM LL.PP n. 

4621 del 15.10.1996, DM LL.PP del 03.06.1998, DM LL.PP. del 11.06.1999, DM Min. Infrastrutture e 

Trasporti 21.06.2004 n. 2367; 

- Circolare LL.PP n. 2595 del 09.06.1995 - Barriere stradali di sicurezza; 

- Circolare LL.PP. n. 2357 del 16.05.1996 - Fornitura e posa in opera di beni inerenti la sicurezza della 

circolazione stradale;  

- D.M. LL.PP. n. 3011 del 08.05.2001 - Barriere stradali; 

- Direttiva Ministeriale 25.08.2004 n. 3065 - Criteri di progettazione, installazione, verifica e 

manutenzione dei dispositivi di ritenuta nelle costruzioni stradali; 

- Nota Min. Infrastrutture e Trasporti del 21.07.2010 n. 62032 - Uniforme applicazione delle norme in 

materia di progettazione, omologazione e impiego di dispositivi di ritenuta nelle costruzioni stradali. 
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ART. 7 - PROVE SUI MATERIALI  

La Direzione dell’Esecuzione del Contratto, per ogni fornitura e per l’intera durata del contratto di fornitura, 

per i materiali dell'impianto di sicurezza forniti, potrà disporre che i medesimi siano sottoposti a prove presso 

laboratori ufficiali concordati fra le parti. 

I prelievi a campione del materiale da sottoporre avverrà all'atto della consegna del materiale presso la sede 

della Società committente. Tutti gli oneri e le spese relativi al prelievo dei campioni, al trasporto in laboratorio ed 

all'esecuzione delle prove sono ad esclusivo carico della Ditta; tale onere è compreso nella formulazione 

dell’offerta. 

Per ogni elemento prelevato, saranno richieste le seguenti prove: 

- verifica delle dimensioni e degli spessori; 

- qualificazione del tipo di acciaio; 

- determinazione della quantità, uniformità e qualità della zincatura;  

Anche gli altri pezzi componenti la barriera non inclusi nell’elenco precedente potranno essere sottoposti a 

prove per il controllo della qualità dell'acciaio e dello spessore del rivestimento di zinco, nonché ogni altro tipo di 

prova che la Direzione dell’Esecuzione del Contratto riterrà opportuno far eseguire.  

Gli elementi prelevati come campionatura da sottoporre alle prove di laboratorio dovranno essere reintegrati 

nello stesso numero presso la sede della Società committente a totale cura e spese della Ditta fornitrice.  

ART. 8- CERTIFICAZIONE DEI MATERIALI  

I materiali o prodotti da impiegare per le forniture oggetto di contratto dovranno corrispondere ai requisiti ed 

alle caratteristiche stabilite nelle leggi e regolamenti vigenti.  

In particolare tutti i materiali oggetto della fornitura dovranno essere consegnati alla Direzione di Esecuzione 

del Contratto accompagnati dai Certificati di marcatura CE del produttore; i certificati dovranno essere controfirmati 

in originale dal legale rappresentante della Ditta appaltatrice.  

ART. 9 - DESIGNAZIONE DELLA FORNITURA 

Le quantità delle singole voci di elenco hanno il valore di quantità presunte. 

L’importo delle singole voci costituenti la fornitura potrà variare in più o in meno per effetto di variazioni 

quantitative che si verificheranno effettivamente nel periodo di validità del contratto legate all’imprevedibilità degli 

eventi che causano la necessità di avere approvvigionato il materiale atto all’immediato ripristino della sicurezza 

stradale. 

La Ditta nella formulazione dell’offerta dovrà pertanto tener conto anche di tutti gli oneri ed obblighi cui sarà 

soggetta per la particolare natura della fornitura che non potranno costituire pretesto per nessuna variazione delle 

condizioni contrattuali. 

Le caratteristiche geometriche e del materiale di produzione delle singole voci della fornitura, sono 

evidenziati nel Computo metrico e nell’elaborato “sezioni tipo”. 

L'elencazione riportata nei documenti di cui sopra ha carattere esemplificative e non esaustivo, pertanto non 

esclude altre categorie di forniture. 


	05 - CSA-DP_cop
	Vuota
	05 - CSA-DP_txt

